In questo saggio si prenderà in esame il concetto del tempo e di come esso possa determinare la 
struttura di un’opera letteraria. Si metteranno a confronto due opere riguardanti l’Olocausto: “Se 
questo è u uomo”, scritto da Primo Levi e pubblicato nel 1947, e “Maus”, un comix composto da Art 
Spiegelman tra il 1978 e il 1991, divisa in due volumi. Entrambe le opere fungono da memoir per ciò 
che è accaduto in passato, ma mettendo a confronto i contenuti e lo stile delle due opere si metterà in 
luce come il concetto di tempo ne possa determinare la struttura. Anche la vita dei due autori si lega al 
concetto di tempo, perché Levi fu un deportato, e dopo soli due anni dalla liberazione pubblicò la 
propria opera presso l’editore Da Silva, nel 1947. Spiegelman invece, è un figlio di un deportato e 
scrive la propria opera molto dopo l’accaduto. 


Il concetto di tempo determina la struttura delle due opere mediante il tema dell’importanza di esso. 
Nella prefazione di “Se questo è un uomo”, Levi afferma che i capitoli non verranno scritti in ordine 
logico, ma in ordine di “urgenza”. Questo è un dettaglio estremamente importante, il lettore sa sin dal 
principio dell’opera che ciò che leggerà non è in ordine cronologico, o per lo meno nell’ordine che si 
aspetta, bensì nell’ordine che Levi sceglie, a seconda dell’importanza degli eventi. Il concetto di 
tempo perciò, determina in modo assoluto la struttura dell’opera , e viene anche detto dall’autore. Ma 
più che il concetto di tempo, in questo caso è il peso e l’importanza del tempo che influiscono sulla 
struttura dell’opera, perché Levi sente la necessità di narrare gli eventi in base all’importanza del 
tempo trascorso mentre li viveva. Questo è un’altro particolare dell’opera, perché l’uso della parola 
“urgenza” fa emergere le intenzioni dell’autore, quelle di esprimere il proprio ricordo, e questo 
determina il modo in cui il lettore leggerà l’opera, e crea un’intimità tra il lettore e l’autore. 
Diversamente, Spiegelman narra le vicende in modo logico, però, l’intera opera è una vicenda vissuta 
nel presente, in cui vengono raccontate a Art (quindi al lettore) vicende accadute nel passato. Ciò crea 
un parallelismo tra tra passato e presente, questo accade solamente grazie al concetto del tempo. Il 
comix racconta la vicenda tra Art e Vladeck, la quale rappresenta il presente, e il vissuto di Vladek, il 
quale rappresenta il passato. L'importanza del tempo è essenziale, perché tale struttura non sarebbe 
stata possibile senza lo scontro temporale tra il vissuto di Vladek e il racconto con Art. L'aspetto 
stilistico usato è alquanto semplice, perché è ricorrente in entrambe le opere per esprimere 
l’importanza del tempo. Levi non narra il racconto in ordine “logico” bensì per “urgenza”, 
Spiegelman invece usa l’importanza del tempo per creare un parallelismo tra passato e presente. 


In entrambe le opere il tema del ricordo è legato al concetto di tempo, ciò struttura le due opere in 
modo particolare in due episodi. Nell’undicesimo capitolo “il canto di Ulisse” di “se questo è un 
uomo” Levi utilizza delle vicende del passato, quindi quando lui imparava il ventiseiesimo canto 
dell’inferno della Divina Commedia in quanto umano, per dare un senso al presente che stava vivendo 
da bestia. In questo caso, il concetto di tempo è quasi irrilevante perché nonostante molto tempo sia 
passato tra le due vite di Levi, lui racconta in modo fluido nell'undicesimo capitolo. Questo fa notare 
al lettore come il concetto del tempo irrilevante per Levi in quanto personaggio, dato che tutto ciò 
che ha è il presente, quindi il concetto di tempo è essenziale per dare un senso al presente nel caso di 
Levi. Da un punto di vista stilistico Levi alterna l’uso dei tempi verbali al passato con quelli al 
presente, mentre cita un’opera medievale, per esprimere il tema del ricordo e come il concetto di 
tempo è quasi irrilevante in esso. Questo risulta in una struttura complessa e quasi confusa, la quale 
invita il lettore a soffermarsi su questo detaglio. Contrariamente a Levi, Spiegelman, attraverso il 
racconto del padre Vladek, fa notare come il concetto di tempo è rilevante per esprimere il tema del 
ricordo. Nel primo capitolo della prima parte, Art chiede a Vladek di raccontargli come ha 
conosciuto la madre. Vladek però inizia il racconto molto prima del giorno in cui incontrò la madre. 
Questa è una caratteristica strutturale importante in questo episodio, tanto che Art chiede a Vladek 


Rica 


tempo, e di come la sua importanza determina la struttura dell’estratto. Questo è perché Vladek divide 
in due categorie distinte ciò che fu e ciò che è, narrando quindi gli avvenimenti in ordine cronologico. 
Per questo, per dare un senso alla vicenda che narra al figlio, Vladek utilizza vicende che accaddero 
molto prima. Analogamente a Levi, per Art in questo episodio il passato da un senso al presente, ma 
per Art il concetto di tempo è più rilevante, infatti divide passato e presente anche utilizzando scelte 
stilistiche. Un esempio di una scelta stilistica usata da Art è la domanda che lui pone al padre Vladek 
in una vignetta, chiedendogli il perché di tanti dettagli riguardanti il passato. Un’altro esempio 
stilistico è l’uso di vignette molto più scure quando una vicenda nel passato viene raccontata, questo 
rafforza nel lettore l’idea che il concetto di tempo è importante per Spiegelman per esprimere il tema 
del ricordo. 


Infine, il peso del trauma è messo in luce nelle due opere con cause differenti, le quali sono 
fortemente relazionate con il concetto di tempo. Levi compone la sua opera durante l’Olocausto, è la 
pubblica poco dopo mentre Art pubblica “Maus” dopo vari decenni dall’accaduto. Levi divide la sua 
opera in diciassette capitoli e ciascuno affronta un macrotema. Questa scelta strutturale ha un effetto 
sul lettore, perché esprime il peso del trauma. Per il lettore, è difficile "digerire" i capitoli di Levi, 
seppur brevi, perché hanno un peso assoluto. Ciò causa una riflessione introspettiva da parte del 
lettore, la quale rende l’opera più complessa. Il peso del trauma ed il modo in cui viene espresso, è 
causato dal concetto del tempo. Per via del poco tempo passato dall’accaduto e la composizione 
dell’opera, essa assume una difficoltà di lettura maggiore rispetto al compix composto da Spiegelman. 
Le intenzioni di Levi sono quelle di esprimere e comunicare, quelle di Spiegelman riguardano 
maggiormente il ricordare. A differenza di Levi, Spiegelman suddivide la sua opera in un insieme di 
molte piccole vicende, questa scelta rende la lettura dell’opera più semplice e meno pesante. Quindi, 
le due opere hanno una struttura ben diversa, questo è frutto del peso del trauma che i due autori 
portano, il quale è fortemente relazionato al concetto di tempo, perchè è proprio per via del passar del 
tempo che la lettura delle due opere pesa in modo differente il lettore. Riguardante allo stile usato, è 
esplicito il fatto che Levi utilizza solo parole e Spiegelman si affidi anche all’uso di disegni e 
immagini nella sua opera. Queste scelte stilistiche contribuiscono al fatto che il peso del trauma è 
differente per i due autori per via del tempo passato da ciò che raccontano e quando lo raccontano. 


Si può dunque definire che le due opere prese in esame hanno una struttura fortemente legata al 
concetto di tempo. In “Maus? si crea un parallelismo tra passato e presente, sia a livello 
contenutistico che a livello stilistico, le vicende sono maggiormente narrate in ordine cronologico. 
Contrariamente a “Se questo è un uomo”, nel quale le vicende vengono narrate in ordine di 
importanza. Similmente, in un episodio di ciascun’opera il concetto di tempo è fondamentale nel 
narrare una vicenda, nell’undicesimo capitolo Levi tratta il passar del tempo in come se fosse 
irrilevante, mentre nel primo capitolo della prima parte di “Maus” Spiegelman utilizza il passar del 
tempo come fattore essenziale nel narrare una vicenda. Infine, per Levi il peso del trauma è 
fortemente legato al concetto di tempo, per questo le sue scelte stilistiche e strutturali hanno un peso e 
effetto sul lettore. Diversamente, Spiegelman non porta lo stesso peso del trauma, per cui la sua opera 
appare di facile lettura al lettore per via delle scelte stilistiche e strutturali di Spiegelman (nonostante 
anche “Maus” abbia un peso importantissimo). 

In entrambe le opere il concetto di tempo è essenziale, ma il modo in cui viene utilizzato dai due 
autori, e il modo in cui induce i due autori ad esprimersi, è differente in vari aspetti. 


